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LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Il campo del Palermo 
squalilicalo per una gara 

L'incontro con l'Inter si giocherà alla Favo

rita • Partila vinto olla Triestina per 2 a 0 

MILANO, lfl — La Lega Calrloitort e noè due portieri (SenMmen-
,ella sua odierno riunione ha pqun- ti ]V e Moro), quattro terzini d'ala 

por una giornata di gara U " '" *~" " Jflcato (BPrtucceiii. Manente. Olovanninl e 
wmpo del Palermo 

Siccome la squalifica decorre dalla 
seconda giornata ni gara In calenda
rio, la partita di domenica prossima 
con l'Inter si eflettuerà sul campo 
di Palermo. IJI gara Pal*rmo-Trle*'l-
na (• stata fiata vinta alla Triestina 
per due a zero. 

Per la partita Juvpntus-Interna/lo-
nale, 11 giocatore Olovanninl * Moto 
pquahflcato a tutto 11 2B novembre e 
multato di 25 mila lire per protesta 
In campo Fono stati pure multati 
per lire 10 000 1 giocatori Nyers Fran
tosi o Lorenzi, e per lire 25000 il ca
pitano deiPIntor. rampateli!. 

La lega ha poi multato di lire 25 000 
11 Foggin. e di l're 5000 11 Marcala e 
lo Stnbla. 

Infine la Lega ha annullato p?r er
rore tecnico la partite Slracu.'a-Bre-
ecla. del wl novembre 

niason). rlue terzini centrali (Paro
la e Tognon). tre mediani laterali 
( Annovazzl. Fattori e Piccinini) e 
«.ette attaccanti (Puccmeiii. Lorenzi. 
nonlportl. Bassetto. Amndel. Marti
no e rar.ipellese ) 

Alla prova odierna non sarà pre
sente Amatici, ricoverato in tina cll
nica romana In seguito ad una la
cerazione muscolare 

I sanitari che riandò tn cura 
li centravanti nerazzurro hanno di
chiarato che 11 giocatore, sottojx^sto 
ad Intensa cura di raggi X. dovreb
be poter tornare in efficienza entro 
quattro o cinque giorni al massimo 

Dalla radio/remissione di l-nter-
Juvc e nnehc da molti resoconti ap
parsi suUn stampa di Torino e Mila
no si era vernili a saperti che il po
sero Giovannivi. dopo il fer;o goni 
juventino, orerà domenica scorsa qua
tti perduto la testa, al punto che 'e 
non /o.«t*ro tntcrrenuti il direttore 
tecnico dell'Inter e i suoi compagni 
di squadra, l'esuberante terzino ne
razzurro avrebbe commesso qualche.. 
pazzia al danni dell'arbitro Pieri. 

Ora la Lega ha squalificato i>. gioca
tore, ma in una misura assai mode
rata: sino «al 2/1 novembre* eiod 
por una sola partita di campionato' 
1 santoni della Lega sì sono eviden
temente preoccupati della posizione 
del giocatore rispetto alla Nazionale 
che andrà a Londra, a hanro trovato 
Una soluzione che consente al C. T. di 
schierare il giocatore contro l'Inghil
terra (Ragioni morali lo avrebbero 
impedito se la squalifica tosse stata 
più funafl). 

Comprendiamo le preoccunazioni 
* patriottiche» della Lega Calcio, ma 
non possiamo approvare il suo modo 
di procedere. Non possono esistere 
due pesi e due misure in fatto di pu
nizioni d'sctpllnarl; non r> possibile 
punire in misura b'anrfa un giocatore 
< azzurro» e in modo drastico un 
qualsiasi calcintorello di serie C. 

Nessuno voleva la trs'a di Giovan
nino. bravo ragazzo, colpevole forse 
soltanto d'aver dimenticato che t'arbi
tro. in Italia, ha sempre ragione. Ma 
hanno pensato quelli della Lena Cal
cio che questa loro sorprendente « cle
menza » — contrastante con In loro 
ben nota e consueta « severità » — 
può rappresentare un pericoloso pre
cedente che potrebbe autorizzare in 
awc.nirc tutti i giocatori di naziona
le a commettere impunemente qual
siasi fallo in imminenza di gare in
ternazionali? 

Gli azzurri a Modena 
per il secondo allenamento 

Oggi a Modena avrà luogo li se
condo allenamento della nazionale 
« azzurra > In vista dell'Incontro con 
l'Inghilterra- Com'è noto 11 C. T. 
Novo ha convocato dteiotto gloca-

ViMoria di Villemain 

BUFFALO ( N P T York). 16 -— Il 
francese Robert Wlllemain. uno dei 
più quotati aspiranti al titolo mon
diale dei pesi medi, ha conseguito 
una netta vittoria 6U Tony Di Mic
co. battendolo al punti in dieci ri
prese. 

PF.R niFFN'DF.RK II. PRIMATO F.UR0PFO 

A caccia di giovani 
il lennis italiano 

Fausto Gardirti appare per il momento 
l 'unirò successore di Cucci l i e Del B e l l o 

Con 
Coppa 

In disputa, a Bari, della, luce si chiama Fausto Gnrdmt. il 
Brian, campionato assoluto• rcttteiine milanese ha dimostrato 

'più di una speranza; e la sua jrun-
il pur ottimo 
finale d e l l a 
ne è ffata che 

società, ritiro dal T. C- A/'Iano' quest'anno di esser piò qualcosa di 
per merito di iW. Del Bello. Llar 
dini e Caccia, s; e chiusa la s ta- ira t'ttiorta contro 
oione rrnnt'sfira italiana. Ormai fi- Belardtnelli nella 
no a primarcra-, finn a quando cioè . Coppa Brian- non 
il sole della Riricra permetterà la j l'ultima conferma. Il ragazzo ha 
ripresa, dt racchette non si par-; ora bitoptio di farsi le ossa. £ per-
era più. Troppo pochi, quasi me- j ciò siano benrenuri gli incontri 

| sisrenii, sono m/arti in Italia i ' tntrrnazionai? dt giovani (clamo-
campi coperti, per consentire una; rosa la introna contro la Svizze-
cljcttiva a t t in ta «poniittcn tnrcr-jra) , pia organizzati dalla FIT o in 
naie. Troppo pochi, sia come quan-j programma per la stagione rcntu-
':'.à che come riis'ocnrionc, Michel ra; perciò anche e da lodarsi la 
solo per permettere un serio al-', derisione della Federazione di in-
lenamento a tutti i nostri lernii-j rtare in tournee infernale in In-

Z' uscito il n « di 

"V1F NUOVE» 
con articoli di Lont», secchia, 
Amendola, Ingran Pellicani. Mi
cheli Calvino. Dejll Espinola. Ca
valiere. Battaglia. Oermanetto. 
Kenoaltea. Busetto, Vtvtanl, Ralph 
Parker, tìhirelli, Venturi. 
e uno scritto di F.duard Ochab, 
vice Ministro della Difesa polacco. 

INCHIESTA SCI.I.'EMILIA di 
Felice Chllantl. 

Un articolo di MAO TSE DVS. 

Disegni di verdini. Leporini. 
Majorana, Scarpelli, Aitalo. Brlzzl-

IN TUTTE LE EDICOLE A L . » 

E' incito 11 n. :« (53) di 

31 OSI'A — Cia;e di « scr.nlers » sulla Moscova, a l l e quali prcnd.no parie K'Ì allievi d'una scilo a 
d'arti r mestieri. La facoltà di esercitarsi in tutti eli sport è concessa nell'URSS a tutta la gioventù 
dalle numerose società sportive esistenti, che son o sostenute nella loro attività dallo stesso Stato 

iBiiw@CAZi@Pfli piano nwicownrRi eoM @y DNOILISO 

Come mai gli "azzurri,, non vinsero 
nel primo confronto del 1933 a Roma 

Dal mancato 2 a 0 al pareejgio - Bastin voleva segnare 6 goal a Combi, ma ne fece uno solo 

I 
Non. abbiamo per Londra molte 

sperante, gnu si può dirc cjn una 
certa tranquillità che la gar* ohe si 
svolgerà il 30 novembre sul campo 
del Tottenham Hoffspur è per noi 
già quasi perduta in partenza. Ciò 
nonostante sussiste una certa tre
pidazione perchè sul terreno londi
nese. la nostra nazionale non aM>ia 
a sfigurare di fronte ai classici av
versari. che non starno riusciti a 
battere tn nessuno dei quattro pre
cedenti confronti, di cui tal la 
pena di rifare la storia, comincian
do dal primo, che ebbe luogo a F.o-
ma sedici anni fa. il 13 novembre 
1033. 

I progressi dell'Italia 
Il calcio italiano, dal 1930 in poi 

arerà conseguito una sene di ri
sonanti affermazioni. Non aveva an 
cora trionfato nei Campionati del 
Mondo (che dovevano svolgersi «'an
no successilo), ma si era portato 

NELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Venturi a riposo 
O g ^ i a l l o S t a d i o s ' a l l e n a l a L a z i o , f o r s e c o n N y e r s 

CU appassionati romanisti che ler' continue difficoltà (la mancanza di 
campi, dt arbitri, dt attrezzatura 
sportiva, ecc.) . U torneo va avanti 
e le sedici squadre che vi parteci
pano ne garantiscono U successo. 
Merito del giovani del Quadraro. che 
hanno creato dal nulla cinque squa
dre di calcio, merito del giovani de
gli altri rioni e quartieri di Roma 
che hanno mandato a parteciparvi 
altre undici squadre. 
L*' Israel ». la « Travertina » e !a 
« Colnsseum » comandano 1 tre gi
roni; sono tre squadre In gamba. 
la • Colosseum • in particolare, tut
ta di giovanissimi. 
• fi pubblico nnn manca alle partite 
del Torneo. Pubblico di giovani che 
fa il tifo per altri giovani. • e che 
spasso... fischia arbitri che non han
no vent'anni! E il successo è sem-

ragazzi del Qua-
7>pz le fatiche 

che hanno fatto e pr-r quelle che 
stanno facendo. 

L'esame del torneo c'induce ad al-
com-i cune considerazioni Poco prima del 

13 aprile il Sindaco di Roma solen
nemente promise, ed i". - Corriere 
dello Sport ». con grande evidenza 
riportò nella sua prima pagina, che 
numero»! camoi sportivi sarebbero 
sorti alla periferia d: Roma. I gio

ivano de; Ouadraro per trovare un 
n torneo di calcio « E Curie'. ». i campo hanno dovuto fare 1 salti 

organizzato dall'Unione Sportiva Po-(mortal i . Promesse di democristiano. 
polare Quadraro. ha già v-ssuto le promesse che non potevano essere 
prime tre giornate Nonostante > I mantenute' 

hanno sfidato 11 maltempo per assiste
re all'allenamento della Roma, hanno 
avuto una cattiva sorpresa, constatan
d o che all'appello mancavano Bene
detti e Venturi- Mentre per il portle-
rlno (che lamenta un dolore alia ma
no sinistra) si hanno buone speranze 
di utilizzarlo a Bergamo, per 11 va
lente mediano sinistro si teme forte
mente che possa essere presente con
tro l'Atalanta- E la sua eventuale as
senza è tanto più grave in quanto 
Spartano r.on è ancora utilizzabile e 
nò Valle né Ferri, provati ieri, sono 
parsi in gran forma. 

Si spera ancora in una guarigione 
di Venturi, ma in caso contrario qua
le soluzione adotterà Bernardini? Noi 
utilizzeremmo Msestrelll a laterale, fa-
•;endo rientrare Cambini nella terza 
linea- Va Infatti tenuto presente che 
11 numero sei giallorosso dovrà dorr.e-j™. v e ™ »nJ.,J "• " 

•nlca frontcgeiaVe Karl Aage Har.ser.. ! £;* c r c f „ c e n
m t - < 7 l J 

Oggi allo Stadio sarà di scena a!>;<>«"_ l_o_ meritano. 
14.30 ìa Lazio, per II consueto alle
namento settimanale sulla palla E' 
quasi certo 11 rientro in squadra di 
Nyers II. che s'avvia verso "a c( 
p'eta guarigione. 

Il torneo « E. C u n e i » 
dopo t re giornate 

già sullo stesso piano di rendimento 
delle nazioni europee calcisticamente 
più progredite. Era stata nel 1931 la 
nostra prima vittoria sull'Austria 
dopo quasi vr.nt'anni di sconfitte r 
stentati pareggi. 

Del calcio inglese d'allora non ti 
sapeva molto. I britanmoi seguivano 
nel foot-ball la politica della « splen
diti isolation ». e uscivano dai pro
pri confini il meno possibile. 

Tuttavia l'astro nascente del cal
cio italiana li metteva nelle condi
zioni di doversi prima o poi cimen
tare. in un confronto, e con molta 
sportività accettarono di venire a 
giocare a Roma. Posero una sola 
condizione: che l'incontro fosse di
sputato in giorno feriale, essendo in 
Inghilterra osservato anche. negli 
sport il riposo domenicale (le partite 
di campionato, com'è noto, si . di
sputano il sabato), e pertanto ven
ne- sce:ta la data del 13 novembre 
che cadeva di mercoledì. 

Inutile dire che in Stadio di Roma 
malgrado il giorno feriale e malgrado 
i lavori d'ampliamento apportatila 
si dimostrò già da allora insufficien
te. per sfruttare al massimo la spazio 
furono costruite alcune file di ponti 
m legno nell'interno stesso del cam
po. 

Sette juventini 
La nostra nazionale era impian 

tata sull'ossatura dellallora grandig-
sima Juventus, e fra gli « a^*urrl » 
c'erano ben sette giocatori bianco
neri Era delta Juventus il trio di
fensivo al completo (Combi. Ro
setta. Caligaris). erano juventini due 
dei tre mediani (Monti e Bertolini) 
e. due dei cinque, attaccanti: la metta 
ala e Vaia del reparto sinistro. Fer
rari e Orsi. Completavano la forma
zione il mediano destro della Fio
rentina Picz-iolo. l'ala destra della 
Roma. Costantino. Meazza dell'Inter 
— che %n nazionale già. da allora 
giocava a mezz'ala destra — e Senta
n o del Bologna, centravanti. La 
stessa squadra, con la sola tarlante 
di Scrantoni interno destro al posto 
di Meazza indtsponihdc. aveva pre
valso norr gtntni prima a Ftrenee 
sulla Cecoslovacchia per 2 a 0. sod
disfacendo pienamente p*r ti gioco 
svolto. Regnala quindi nejjli am
bienti « azzurri * un sereno otti
mismo 

Gli inglet; giunsero in Italia qual
che giorno prima, e — come loro 
costume — completarono la loro 
preparazione sul luogo dell'incontro 
Studiarono meticolosamente il fondo 
del terreno rleiio Stadio, e per il 
resto trascorsero it loro tempo al
lenandosi m una località nei d'in
forni r/i Roma 

77 giocatore più rappresentativo 
d*l • calcio inglee d'allora era l'ala 
sinistra Easitn, una vera macchina 
da goal, sia nella sua squadra (l'Ar-
scnal) che nella nazionale. Bastin 

era allora per il calcio inglese quel
lo che oggi è Coppi per il ciclismo 
italiano: il giocatore era consapevole 
d'esser l'idolo calcistico del suo pae
se. e si sentiva davvero « il più 
grande calciatore del mondo » La 
tradizionale serietà e semplicità degli 
atleti inglesi, non la si riscontrava 
in lui. che. tendeva a cadere in ec
cessi di fanatismo che rasentavano 
la spacconeria. 

Il giorno prima dell'incontro Ha 
stin fu intervistato dai giornalisti 
Son solo dichiarò d'esser più che 
sicuro della vittoria inglese, ma disse 
anche, che egli personalmente u-
vrebbe infilato nella rete difesa da 
Cpmbl almeno... cinque o set pal
loni! 

Inizio di marca « azzurra » 
Le cose sul campo andarono tn 

tutt'altra maniera. Gli « a^^urri » 
iniziarono la para con uno slancio 
formidabile che dopo cinque minuti 
aveva già dato i suoi frutti. Con uno 
spettacoloso tiro da venticinque me
tri. Ferrari segnò la prima rete: il 
portiere Hibbs si tuffò e torco la 
palla, ma non nwsrl a trattenerla 
tanta era la potenza del tiro. 

L'entusiasmo suscitato da quel 
fulmineo goal parve, disorientare gli 
inglesi. IJJ prima linea azzurra svi
luppò nel primo qurto d'ora un 
gioco talmente veloce ed estroso che 
i difensori bianchi ne rimasero scon
certati. Verso il quarto d'ora. Co
stantino — a conclusione d'uva 
spettacolosa azione in linea alla qua
le avevano partecipato tutti gli at
taccanti azzurri e che avera com
pletamente spiazzato la difesa av
versaria — choc sul piede la palla 
del due a zero. Ma a due metri dal 
portiere Hibbs. e farle » non seppe 
far di meglio che... tirargli il pallone 
fiaccamente addosso. 

La delusione per l'infortunio di 
Costantino, ti riacuttzzarst del do
lore alla caviglia di Meazza. e an-

gio fermino la partita, dopo una ri
presa dal gioco meno entusismante 
nella quale le difese prevalsero su 
gli attacchi 

Il risultato, mutile dirlo, non ac
contentò nessuno. Gli ing'.rsi si 
rammaricarono d'esser stati « ferma
ti ». e noi rimpiangemmo d'aver per
duto una grande occasione per scon
figgere i « maestri del caino ». / 
« bianchi » ri lasciarono tuttavia il 
primo ricordo della nuora tattica 
di gioco (terzini a guardia delle ah 
centromediano arretrato, ecc.) che 
indubbiamente servi a disorientare 
gli « azzurri ». i quali non svolsero 
davvero un gioco di prim'ordine. a 
parte quello dei primi dieci minuti 

Rosetta, Caligans. Bertolini. Ptz-
ziolo. Combi e Schiavto furono i 
migliori degli « azzurri » nel primo 
confronto con l'Inghilterra, alla qua
le la nostra nazionale doveva resti
tuire la visita un otino dopo, a 
Highburij. 

RENATO MORDENTI 
(continua) 

xtt. Certamente è una grosia de-
/ìcrn;a, questa dei compi coperti, 
una pa'la rit piombo ni piedi nel 
muti* nazionale che pure (il mi
lionario Toto - Coni non dorrebbe 

j r.'imeiirtcnrln) ha saputo quest'an-
j no couqui.trarii il primato iti cnm-
I pò europeo. 
I Questo della vittoria dell'Italia 
ìncKa finale europea della Coppa 
| Doris, rittorta tanto più difficile 
\c meritoria in quanto conquistata 
all'estero, sul campo partono del 
- Rolland Carro* -, è certo l'orL-e-
titmento centrale della staaionc 
tennistica. Cucelli. Del Bello e Ca-
nèpcle, dopo aver battuto i suda
fricani, i cileni e uli jugoslavi, 
hanno saputo imporsi dopo una 
dura battaglia di fronte ai - trico
lori ~ Marcel Bernard, ,Abdrs.va-
lam e BolcJli acquisendo il diritto 
di traversare l'Atlatitico per bai-
rer»t con gli australiani nella Zi
nale interzona. — 

Sui campi crboii di Ryc il - cap
potto .. fu poi inet'ilabile, e d'al
tronde nessuna speranza era con
cessa. Senza dubbio la nessuna a-
biiudtue a giocare sull'erba ha 
contribuito ad annullare le velleità 
deoli - azzurri - (ed anche quello 
dei campi erbosi è un problema 
che bisognerà par risolvere se si 
vorrà veramente potenziare il no
stro tennis); ma e certo che comun
que troppo grande è attualmente 
la differenza di clnrsc Ira i nostri 
temvs'A e gli australiani; senza 
parlare degli americani, che a lo
ro volta batterono per 4-1 nella 
finalissima t nostri j;inritori. 

La « t o u r n é e » in Ind ia 
Troppa differenza di classe, si è 

detto; ma in fondo non è questo 
che preoccupa maggtormeii'e. La 
coia più grave è che i nos'ri uo
mini di punta siano ancora Cu
celli, Marcello del Bello e Canc-
pete, ossia uomini che hanno or
mai varcato la trentina e non pos
sono non essere nella fase discen
dente dello loro parabola di atleti. 
E i piovani;' 

Il 1949 ha aperto vno spiraglio 
dt Iwe nel buio pesto del campo 
naziov-a'c e quento spiraglio 

dia, itirrrc di Cuccili e Marcello 
del Bello, oltre a lutto stanchi per 
il iutiQo girovagare americano, il 
Cardini, il Caccia e lo Scnbani. 
Ques'i ultimi due, per la verità, 
non possono più annoverarli fra 
i oioranissinn, ed in pratica non 
possono nterbarci prandi sorprese 
perche" il limite delle loro possi-! 
bilità è ormai ben noto.- ma co
munque mrntai 'ono ti premio del 
viaggio per la passione e la volon
tà con cui si sono sempre dedi
car' a questo sporr. 

Per Gardint ,la cosa è diversa 
ed è auspicabile che nei tornei 
indiani egli abbia occasione di in
contrarsi con forti giocatori al cui 
contatto egli possa affinare le sue 
qualità sia tecniche che nocuisti-
che. Nel 1050 la lotta per confer
mare ti primato europeo (che, se 
non andiamo errati, l'Italia non 
atteneva più dai rempi lontani di 
Marpurgo e compagni) sarà duris
sima. Le altre na;iotii, ed in pri
mo lungo la Francia, la Svezia e 
l'Ungheria, si batteranno con ogni 
cncrpia per superare gli -azzur
ri .- i quali, stando alle voci che 
corrono insistentemente, non po
trebbero più contare sull'apporto 
di Cucelli deciso ormai a passare 
al professionismo. Bisognerà dun
que puntare sui giovani: e questa 
in fondo, anche se non a scaden
za immediata, è l'unica strada che 
possa riserbare soddisfazioni e ga
rantire una rontinuirà che non 
può basarsi solo su uno o due 
campioni insostituibili. L'esempio 
dell'America, ove ogni anno sor 
gono nuovi fuoriclasse a riempire 
i vuoti lasciali dagli anziani o 
dai transfughi in campo professio
nistico, devr pur insegnare qual
che cosa. 

gio co 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Ufficio d'Informazione 
del Partiti comunisti e operai 

SOMMARIO 

Il tetto compirlo del rapporto del 
rnmpatno Ma'enkov alla ieduta 
«nlenne del Soviet di Mosca del 
« novembre "49. In questo di
scorso il compagno Malenkov fa 
la stona delle grandi conquiste 
n tutti ì campi realizzate dal 
pi Imo Stato Socialista del mon
do: l'Unione Sovietica; la sua 
lotta per la pace iniziata e pro
seguita sin dal Riorno della su* 
nascita. I! compagno Malenkov 
rìir-p tra l'altro che l'URSS non 
teme le minacce del mierralcn-
dai; « Il popolo americano — af
ferma Malenkov — comincia a 
rendersi rmitn che e ormai ve
nuto Il tempo in cui gli Impe-
r'allstl non potranno più fare 
la guerra con 1 figli di altri po
poli. Il popolo americano comin
cia e comprendere che, se 1 pro
vocatori di guerra organizze
ranno un nuovo massacro del 
genere umano anche il conti
nente americano dovrà conosce
re Il dolore delle madri, delle 
spose, «ielle sorelle e del fisi'. 
un do'ore terribile. Questo mare 
di dolore sommergerà 1 provo
catori d| guerra e 11 spazzerà 
via Inevitabilmente ». 

Lecscte Inoltre: 
l.a stella che guida 1 popoli (Lui

gi Longo) in cui ti Vice Segre
tario Generale dei P.C.T. ana
lizza il contributo del partigiani 
italiani alla lotta antifascista. 

Ui Rivoluzione Socialista d'Otto
bre e 'a R'voluzlone In Cina 
(Gjsng Bo-Da) in cui viene esa
minato r!iiflus«o profondo eser
citato dalla Rivoluzione d'Otto
bre su'.le forze popolari cinesi. 

Il riforno dal Sud America 
del Presidente della F.I.G.C. 

A\0RlhNSK\. r\W\\ r (, \ 0 \ M'HHRZANO! 

Inghilterra -Irlanda 9 a 2 
l . ' a i l a c o o b i a n c o t r i o n f a e Rowl» y regna 4 r e t i 

MANCHESTER. 16 — 'incorerò fraiver.sa. e Pearson poco d<*po ha fitte
le nazionali di calcio dell'Inghilterra • nuto la nona rete. 
e dell'Irlanda è terminato ccn la v;t- | A questo punto, cicè a] 16' della 
toria per nnvp reti a due della pri-1 ripresa, in vantaggio per 9 a I gli 
ma. che acquista pertanto il diritto hngie.st ninno rallentato un po' SI 
di entrare nel girone finale della (ritmo delle azioni, anche perchè gli 
Coppa del Mondo. attaccanti hanno cercato di far mar-

Ierl mattina ring. Barassi. Presi 
dente della FtGC. tornato martedì 
mattina da un lunco viaggio effet
tuato in Brasile ed in Argentina, allo 

di «copo di gettale le basi de! lavoro 
organizzativo per i Campionati de'. 
Mondo di Calcio che si svo'geranno 
in Brasile nel mese di luglio 1950. 
ha convocato i rappresentanti della 
stampa per metterli al corrente della 
situazione dei Campionati stessi. 
L'Ing. Barassi ha illustrato io im
portante lavoro organizzativo del 
Campionati, e la situazione tecnica 
del calcio in Brasile ed In Argentina 
soffermandosi sulla tattica di giuoco 
seEuita nei due Stati 

Il Torneo, al quale parteciperanno 
sedici squadre comporterà lo svol
gimento di trenta partite. Si effet
tueranno quattro Bironi di quat-
squadre e ogn: eirone avrà 1! si-
sveltimento in ur. centro brasiliane 
e precissmente a Rio de Janeiro. S^' 
Paoio. Brllo Ifonzonte e Porto Alcgrc 

La prestazione fornita oggi dagli 
atleti in maglia bianca è stata su
perba. La partita è «tata letteral-
mentp dominata dalla prima linea 

che — naturalmente — l'indiscussa inglese, nella quale ha ancora una 
autorità degli inglesi, fecero sì cheivolta prevalso il gioco e<-cpz onale 
net prosieguo dell'incontro gli « az
zurri » non riuscissero più a svilup
pare un gicro d'atteco smagliante 
e redditizio come quello del primo 
quarto d'ora. Entrò allora in scena 
la prima linea inglese, con un gioco 
bellissimo poggiato sulla rapidità de
gli scambi e .«'///'attacco a v t t e {"era
no t primi rudimenti del sistema 
« W M »>. ma estri trovò nel ginro 
dei no*tn difensori pane per ì suoi 
denti. 

La seconda parte drl primo tem
po fu così di marca inglese. Baftm 
svolse un gioco davvero ecrrzionnlr 
ma tuttavia riu«-ì a mettere a segno 
soltanto vn pallone alle spalle di 
Combi. e si trattò d'un goal che 
motti qualificarono '-i-inro di fuori
gioco. 

Sul risultato di uno a uno fini il 
primo tempo, e con l'identico punteg-

di Stan Morten.«en. al quale non so
no stati da meno l'ala destra F n-

care una rete a Fnney . l'unico del
la prima linea che non aveva se
gnato. Ma non vi sono riusciti, e a 
un quatro d'ora dalia fine era inve
ce l'Irlanda che segnava il secondo 
goal per merito di Brennan. 

Il gioec delia squadra irg'ese ha 
impressionato enormemente gli p«-

ney. la mezz'ala sinistra Pearson. servatnri stranieri presenti all'in-
l'ala sinistra Frogcitt ed il centra-I contro, fra i quali l 'al lrnatof del 

che ha segnato Qua'.- ! Torino B ergno. inviato dalla FIGC vanti Rowley. 
tro goal 

Il primo tempi s'è chiuso :n van
taggio degli Inglesi per quattro g ^ l 
a zero. Hanno «egna»o: R 'vlry p o n 
dcpT l'inìzio: Frcggatt al 2.3' a snn-
chisione di una ubriacante azione 
Wrìcht. Froeg^tt. Mortenscn. Finney; 
Pearsin al .10" e Mortens^n di Testa 
al 32'. 

L'inizio della ripresa ha visto gli 
inglesi ancora scatenati. Al 2' ha re
gnato Rowley. e al 5' Mortrn«m. a 
conclusione di 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Il nostro pronostico 
ATAI.ANTA-ROMA 
BARI-NOVARA 
LAZIO-TRIF.STINA 
LUCCHESE-COMO 
MILAN-FIORF.NTINA 

un'azione alla quale | PALERMO-INTER 
hanno partecipato tutti gli attaccan 
ti. Dopo un punto srgnato dag:i ir
landesi all'8' da Smith, i • bianchi » 
sono tornati subito all'attacco e !n 
tre minuti hanno segnato il «et'irno 
e l'ottavo goal, entrambi con R w -
ley. poi Mortensen ha colpito :a tra-

PRO PATRIA-JUVENTIS 
SAMPIIORIA-BOLOC.NA 
TORINO-GENOA 
VENEZIA-PADOVA 
NAPOLI-SALERNITANA 
VERONA-LECNANO 

1-x 
1 
I 
I 

1-x 
X 

2 
I 
1 
I 
I 

x-2 

CICLISMO 

Pontisso alla Cimatti 
li eiovanc corridore romano Bruno 

pontisso lascerà la casa Arbos per 
difendere nella prossima stagione 1 co
lori di Cimatti. Pontisso sostituirà 
Cecchl al quale la casa Cimatti in 
tende affidare la direzione sportiv 
della squadra che sarà COM compo
sta: .Pr,ntis«o. Rotsi. Barnzz:. T'-nn: 
Giudici. 

Approvato dall'U.C! in Belgio 
il percorso dei campionati 1950 

BRUXELLES. 16 — La Leea veloci
pedistica belga comunica che 1 signo
ri Speicher. Var. lleeke e Meersch. 
delegati dell'Unione ciclistica interna-
ziona'.e. hanno proceduto al ricono
scimento del circuito proposto per i 
campionati de! mondo 1J»S0 II circui
to. che sviluppa B5 chilometri, par'e 
da Moors ede e termina a Beu.alre. 
I Commissari hanno dato i: loro * pla
cet » 

Il campionato dile'.ar.ti avrà luogo 
il lf* agosto su 16!) km : il campiona
to professionisti verrà disputato i". 20 
arosto «ii km 2a3.5f>o 
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OR ANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Dopo di che usd . come un uo
mo deciso a compiere meticolo
samente la sua consegna e che 
non vuole lasciarsi sorprendere 
dal sonno. 

Nella via Spadacappa gli fece 
cenno. Ragastens si portò in un 
angolo. 

— I nostri amici sono al Pa
niere Fiorito —disse Spadacappa. 

— Bene. 
— Ora occorre condurre la vet

tura fino alla piazzetta della 
chiesa. Ma senza far rumore. 

— Metterò della paglia intor
no alle ruote e rivestirò" i ferri 
dei cavalli. Rispondo del si
lenzio. 

, — Potrai ««e re sul luogo Ira 
un quarto d'ora? 

— Sì, ma sarà appena il tempo 
necessario. 

— Bene ti aspetto fra venti 
minuti. Raffaello e la vecchia 
verranno nella vettura. Ma che 
non si muovano prima di ve
dermi. 

Spadacappa si slanciò verso il 
Pantere Fiorito e Ragastens si 
diresse rapidamente versai la 
chiesa. 

I quattro alabardieri gli ap
parvero vagamente nella penom
bra. Erano visibilmente stanchi. 
Il sonno li vinceva. Uno di essi 
dormiva completamente, in piedi. 
appoggiato sull'alabarda. 

Dal fondo della chiesa, Raga
stens .esaminò un istante la si
tuazione. 

Gli altri lo seguirono. 
Ragastense. trionfante dentro dille 

D"un tratto si scosse: aveva | — Grazie, mio ufficiale — fece 
trovato. Andò diritto verso il iper primo colui che aveva dor-
dormente e gli mise rudemente mito, dirigendosi verso la porta 
la mano su la spalla. L'uomo sus
sultò. Gli altri tre presero subito 
una rigidezza di statue. 

— Ebbene, mio camerata — 
fece Ragastens — voi dormite... 
Sarete punito... 

— Mio ufficiale... — mormorò 
l'uomo - - L a stanchezza.. 

— Nella mia compagnia — ri
prese Ragastens — per dormire 
durante la guardia son due mesi 
dj prigione. E fra gli alabardieri? 

Il soldato impallidi. 
— Renderò conto di ciò al vo

stro ufficiale, che mi ha incari
cato di supplirlo. 

— Ma io vi prometto. 
— Tu non prometti nulla, tu 

cadi dal sonno. E voi altri anche. 
Andiamo, andiamo. Io non sono 
cosi cattivo come credete. Anda
te a dormire al posto di guardia. 
bricconi. 

Ragastens attesa con ansietà lo 
effetto. I quattro soldati stavano 
cedendo. Allora, pronto, rincalzò. 

— Andate a dormire, vi dico. 
Per l'inferno. Io non voglio la
sciare fra gli alabardieri un cat
tivo ricordo. Andate a dormire. 
Vi rimpiazzo io La morta sarà. 
per quest'ora, guardata da un 
luogotenente degli archibugieri; 
ciò vale quattro alabardieri. . 

I quattro soldati ebbero ancora 
una esitazione, poi si decisero. 

sé. trasse la sua spada, come se 
si fosse preparato a montare la 
guardia. 

Ragastens attese qualche is'an-
poi cor?e aì!a porta delia 

La tnorU irli apparve r*sì bianca, COÌÌ cerna che un dubbio orribile gli 
riempi l'anim*. Si levò arnia poter aUcrare gli «cebi dalla giovinetta... 

chiesa; i soldati erano già lontani 
e tutto era calmo. Stava per rien
trare quando un rumore ?ordo, 
appena percettibile sj fece sen
tire. Aspettò un minuto, poi si 
rinfrancò era ia carrozza che 
arrivava. 

Rientrò e corse a! catafalco. In 
un secondo strappò il drappo 

! mortuario: !a bara apparve ri
schiarata da: ceri Introdusse il 
pugnale fra il coperchio e la ba
ra. sollevò ;1 coperchio d; chiodo 
:n chiodo. Il coperchio si era al
zato in modo che Ragastens potè 

i'.nfilarci le man:.. I suo: musco': 
tesero, s: senti lo strid:o dei 

jchiod:. il coperchio saltò 
La morta gli apparve cosi bian

ca. cosi cerea che un dubbio or
ribile gli riempi l'anima. Si levò. 
senza poter staccare gli orchi 
dalla giovinetta. 

Fremendo si abbassò per sol
levare la fanciulla. In quel mo
mento una mano s; posò ,»u la 
sua spalla 

XXXIII 
SOLITUDINE DI RAGASTENS 

Dopo la partenza di Ragastens 
e Spadacappa c'era stata nella 
caverna della maga una lunga 
attesa piena di ansietà. La sera 
venne e 1 due aspettavano, m un 
silenzio profondo Si fece notte. 
L'inqu;etudine di Raffaello au
mentava di minuto in minuto 
Ragastens era stato preso? Per

chè non mandava alcuna no
tizia? 

Infine, egli non ebbe più tre
gua: « Andiamo — disse con tono 
breve. 

— Aspettiamo ancora. — disse 
ia Maga. 

— Non posso. 
La Maga comprese che Sanzio. 

era all'estremo della pazienza. 
— Andiamo — disse. — M« 

procediamo con prudenza e me
todo. Passiamo dal Pantere Fio
rito. Forse vi avremo delie no
tizie. 

— Tutto ciò che vorrai, ma an
diamo. 

Si misero in cammino. Mezza 
ora dopo arrivavano all'albergo 
del Pantere Fiorito. 

— Spadacappa... — fece Rat-
facllo mostrando l'uomo che at
tendeva nella corte dell'albergo 

Lo raggiunse e subito Spada-
cappa .lo mise al corrente della 
situazione. 

— Ma dov'è adesso Ragastens? 
— Sta lavorando — rispose 

Spadacappa — sta lavorando 
egregiamente. 

— Bisogna assolutamente tro
varlo. dirgli che noi siamo qu:. 
che moriamo dall'inquietudine. 

— Me ne incarico 
Spadacappa si mise subito in 

azione. Si è visto quale era state 
il risultato delle sue ricerche, co
me aveva incontrato Ragastens 
e ciò che era seguito. Faceva 

notte quando Spadacappa nap 
pa rve. 

— E Ragastens? — disse feb
brilmente Raffaello. 

— Vi aspetta sulla piazza del
la chiesa. Presto aiutatemi 

Spadacappa s'era precipitato 
sulla vettura e cominciò ad av
volgere le ruote di fieno 

— Ragastens ha bisogno della 
vettura — mormorò Raffae.lo — 
vuol dire che tutto è pronto 

Una 6peranza indicibile era r i
nata in lui. In pochi minuti le 
ruote della vettura, le zampe dei 
cavalli si trovarono avviluppate. 
Fecero montare la Maga 

— In cammino — disse Raf
faello. 

La vettura si mosse tirata da 
due cavalli con gli zoccoli rive
stiti di cenci. 

(Continua) 

A giorni il segui

to de l BORGIA ! 
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